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Studio di parametri adatti alla descrizione quantitativa

delltattivita della banda 12.5 -~ 14.5 Hz de}l'EEG di sénno

Istituto di'Elaborazione della Informazioné, C.N.R., Pisg‘

®Clinica Neurologica dell‘'Universita, Pisa ’
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Le proprieta quantitative della modulazione di ampiezza

dell'attivitad della banda 12.5 - 14.5 Hz (la banda di fre-

quenza propria dei fusi) dell'EEG di sonno dipendono dallo -

stadio di sonno. Per studiare questo fenomeno, & stato os—"

servato l'andamento nel corso della‘notte di tre parametri,
che esprimono rispettivamente: a) la ﬁercentuale di modula~
zione; b) 1la fre{uenza media di modulazione; ¢) la larghez- .
za dello spettro di potenza della modulazione. Questi para-
metri sono piuftos%c simili ai parametri di Hjorth, con la
differenza che non sono applicati ali'intero segnéle EEG,
ma all'inviluppo deli'attivité di una particolare banda ﬁi
frequenze di esso. I valori dei tre parametri studiati
presentano differénze significative nel sonno NREM rispetto
allo stadio REM. I1 fenomeno & stato osservato sia sui sog-

getti giovani che sui soggetti anziani.



